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DALLA CAPITALE 
Per gli irtfortunr, sul lavoro fer-

rovT r̂ip. 
Roma 7 — La sqttocommissione in-

oarlcata di completare Is disposizioni 
dei Qinquo regolamenti sugli jnCortunt 
sul lavoro, nell'esercizio dolio strade 
ferrate, composta degli logegiiori Oe-
rardi, Amoroso, VUlaiii e Felioiani, ha 
tenuto oggi la sua ultima seduta, ia-
troducendo vario disposizioni ohe ri­
guardano gli obblighi dalle Società fer­
roviarie verso 1 suol agenti. 
Uffici postali italiani nel.Benadir. 

Roma 7 — Pr^sitnàhiente ski'iBno 
impiantati nel protettorato del Genadir 
quattro tttfici postali italiani. 

Il Ministero delle poste'ha disposto 
per l'iiivlocolà del materiale occorredto. 
ì Snvranl a Castelporziano e a 
, Monteoristo. 

Homa 7 — I Soórani si sono recati 
in automobile., a Castelporziano.- Ave­
vano seco la principessina Jolanda. 

Erano state precedentemente traspor­
tate nella teunia Keale varie suppellett 
tili, quindi si suppone che la loro as­
senza possa prolungarsi per qualofao 
giorno. 

Non è, improbabile ohe sì rechino 
pure nell'isola di Monteoristo. 
Pel* gli aumenti al personale fer­

roviario. 
Roma 7^—' Le .Direzioni CeneraH. 

delle Fsrrov'io min'"hllnno rlmeaao al 
Mmiatera 1 calcoli sullo sbilai)cio ap­
portato dalle nuove concossioiii'fatte 
rec^ntemeilie ai ferrovieri, Motivo per' 
cai 11 Wnistei^o non, ha ancora potuto 
approntare' if 'disegiio di legge-sulle 
sjeag.jjjhe.il Governò dovrei sostenere 
fèf^'qà^gli alimenti. 

Importanti scoperte negli soavi del 
: tuî iieli sptto il Quirinale. 

Bptrvt 7 — Negli soavi del tunnell 
sotto Mi Quit'lnare, si è scoperta una 
catD,^ra,rivestita di'marmo bianco, gra-
vé|n'$t)i.t?,' danneggiata da ÙD 'incendiò., 
dèi' quale si .scorgono tracce molto ap­
pariscenti, sia per le lastre schiantate 
e/cdhjofte, sia per le ceneri. 
., Sodo state>Ì!iveriuto quattro lastre 
di inàriao lunghe, scolpite in bassori­
lievo, ^iidioi-masohero comiche e tra­
giche maschili e femminili con altri 
attributi:'di scena, nonché due colon­
nine; 'di'granitello. 
,' 'L '̂'̂ ijifi'perta piìi importante è quella 
di nii tu[bo di piombo di sette centi­
metri, di diametro, nel quale tubo è il 
'iiome|del proprietario dell'edificio, cioè 
,*.Ì'nlyi(i. PlaUziano, Prefetto del' Pre-
.top'wr il; qnsiis ara padre di Plautilla, 
tti(tf!l'î '''41 Gari-acalla. 
,'. -.Qiòrjil. fa, fu pdi'e rinvenuta lina mo-
netsa<di bronzo dell'imperatore Com-
m'ódo. presso la acala in Travertino, che 
si adjl.iia. nell'ediflcio. 

Gli'soavi ohe. si fanno in questo mo­
mento sono molto, promettefitl. o c'è 
da augurarsi quàìcììe ' altra "importante 
scoperta,' ' 

La lolta contro la tubercolosi. 

UU^ lello statoùsseSìD a Triesti!. 
Vienna 7 — Uo'ordinuuza ministe­

riale del 8 aprile abolisce le misure 
eccezionali decretate per Trieste e suo 
territorio ; contemporaneamente sar^ 
abolita la giustizia sommaria. 
, Trieste 7.— Il Giornale Ufficiale 

pubblica l'ordinanza ministerìitle ' che 
revoca le misure eccezionali applicate 
a Trieste e ;il suo territorio e l'ordi­
nanza i delia: luogotenenza abolente il 
giudizio statario. 

Vienna 7 — La revoca delle misure 
eccezionali per Trieste, flrmàU ieri 
dall' imperatore, si crede inspirata al 
concedo di non intralciare oltre i la­
vori parlamentari. Essa coincide infatti 
eoo là riapertura del' Parlamento. 

-j^zi*.."'—'• 

Nel Sud-ftf'pìca. 
Glj ultimi combattimenti. 

Londra 7 — La lista dello perdite 
inglesi nell'ultima settimana reca 54 
morti e 220 feriti.. . 

Si ha da Pretoria-;, Si è pubblicato 
una nuova lista di boeri ct)é hanrio pro­
stato giuraménto 'airinghilterra, 'Fra 
essi ei.trova il figlio maggiore di Kriigèr. 

Nel combattimento di Bosehmanlcpp 
i boeri ebbero.60;,fra . morti e feriti. 
Del commandos di, Prinslow furono uc­
cisi tre fiéld-co'rnet. 

I boeri erano'lòirca ' è mila fra Zou-
panshergie Setherland. 

, piccoli ^pomniando^ $i trovano nella 
Colonia del Capo. 

All'Ili. Senatore Pecile pervenne dal­
l'egregio amico nostro prof. E, Mer-
catali la lettera seguente sulla cam­
pagna che pure a Padova ai combatte 
contro la tubercolosi; la pubblichiamo, 
certi di giovare alla nobile causa e di 
fare insieme cosa grata ai nostri lettori: 

On. Senatore ' ' ' -i *=•-
Padova, 5 aprilo. 

• Lieto e fiero ch'Ella mi ricordi ter: 
vide e devoto gregario iiella Sua bella 
campagna contro il flagello della tu­
bercolosi, eccomi a darLe, colla solle­
citudine che mi tu possibile, le notizie 
che desidera. 

Padova certamente — ed Ella, me­
raviglioso compulsatoi-e di statistiche, 
ben lo sa ~ ebbe finora un doloroso 
primato nelle lu'gubri statistiche della 
tiibercolosl. Ma oramai si può affermare 
con fede che questo primato scompa­
rirà, presfo:'perché di fronte ad osso 
sta, splendidamente affermato, un altro 
primato; quello dalla lotta sapiente, 
pertinace, concorde — oggi orainai or­
ganizzata in modo che io credo esem­
plare ; scomparirà porch.è oramai è latto 
il bel fascio delle forze; sopràtutto 
— a mio avviso — perchè le libero e 
generose iniziative di una coorte sparsa 
di volontari! vanno a disciplinarsi for­
tificate sotto l'auspicio d'ella Municipa­
lità; perché, consaia dei djovcri del 
Municipio moderno, l'Atnmiiifstrazione 
pivipa padovana rivolge a questo pro-
b)'e'màl" gl'intendimenti ed, i propositi 
operosi. ' ' 

Perchè, on. Senatore, non so se Ella 
.$ia del mio avviso; ma io penso sempre 
più terniàinente che anche,questo è .uno 
dei doy.eri municipali, e d,éi RÌÙ imporr 
tàiiti; ed uno di quelli cui ihMunioipió 
devo provvedere non solamente collo 
sue procedure • ufficiali e'còlle'risorse 
del sui) bilàncio, e colle 'forze d«l suoi 
o'rga.nispai .burocratici e delegatizi!, ma 
anche — e forse specialmente^—. col 
chiamare a raccòlta, coordinare" disci-
pliiiarà, dirigere,''flitte lei energie ge­
nerose di cui danno prova {e in Udiiie 
v'è splendido esempio) la borghesia o 
il proletariato; E parò, por ilpoco ohe 
ho potuto, colla penna e colla parola, 
ho sempre propugnato che l'azlon'e di 
tutti i convinti mirasse sppratut^o ad 
esercitare pressione sul iVIunioipio, per-
oh4 scenda risolutamente -in campo o 
si metta alla tosta della lotta contro 
la tubercolosi.. 

E vorrei ohe dal patrio Governo ve­
nisse in .tal senso l'impulso e l'inco­
raggiamento; vorrei ohe gli storici 
•gonfaloni dei , municipi italiani alle 
onorande medaglie; che attestano gli 
e.ioismi • delle insurrezioni patriottiche 
ambissero aggiungere la moderna gloria 
dellemedaglie meritato per l'insurrezione 
generosa e vittoriosa cóntro la mal-
sanie: e intanto, per la cacciata della 
tiibercolosl, il nemiob' decimatore dello 
nostre plebi lavoratrici, che s'annida 
insidioso nell'angustia e nella mefite, 
dei tuguri! superstiti al medio evo. 

A Padova, foî tuna'taménte, questo fu 
compreso. 

' Quando, nel febbraio scorso, la Po­
liambulanza •—, supèrbamente bella e 
moderna istituzione, ohe propugnai od 
auguro per auspicio municipale i)i'u.sto 
conquistata anche nella cara Udine — 
svolgendo il suo vecchio progi'amma 
ideale, deliberava'l'innesto'di un Re­
parlo antitubercolare, pel, suo' tronco 
vigoroso, seppe ohe altre iniziative 
stavano germogliando, affini: una pro­
mossa nella Camera del lavoro; un'al­
tra, 'di un altro gruppo di modici, di 
scienziati,,e di umanitari; una terza, 
dell'assessore per l'igiene, prof. Salvioli, 
che già aveva ottenuta una delibera­
zione della Giunta' pel funzionamento 
di un vero e proprio Dispensario anti­
tubercolare, con attribuzioni da espli­
carsi principalmente a domiciliò. 

Era, dunque, una gara; a se un pe­
ricolo v'era, ora quello di rivalità, per 
il fatto, umano, dell'amor proprio, del 
diritto di priorità, e di quell'amore 
che 'ognuno pope alla , propria , opera 
iniziata con profonda convinzione nella 
sua bontà; rivalità, certo, dannose. 

Ma anche .qui, la generosità .degli 
intendimenti tu manifesta, poiché l'ac­
cordo fu subito trovato, in unaconvon. 
zioDe, proposta dalla Poliambulanza e 
anprovata dall'assessore, della quale 
ecco lo schema : 

I. La Poliambulanza — salvo la sorJ 
veglianza del Comune, come di diritto 
e di dovere per ogni servizio igienico 

della città — avrà da svolgere le se­
guenti funzioni: ' 

a) amhulalorìi, visite delle stanze, e 
profilassi degli ammalati, segnalazione 
dei medesimi, col loro indirizzo, al Co­
mune ; 

b) conferenze igieniche, e propaganda, 
II. Il Comune avrà, oltre la sorve­

glianza generalo di tutto 11 funziona­
mento, 

a) la visita a domicilio delle condi­
zioni dei malati segnalati, delle case, 
delle biancherìe, insomma l'ispettorato 
generale ; 

b) la dislribuiione gratuita is\ me­
dicamenti 3 degli alimenti,.e delle altre 
cure. 

III. La Poliambulanza verserà al Di­
spensario comunale lo' offerto da essa 
raccolte pel benèfico scopo. 

Queste le basi dell'alleanza contro il 
grande nemico. 

Debbo però, on. Senatore, tenerLe 
parole di un'altra bella istituzione solo 
apparentemente diversa, mentre, nel 
complesso dei suoi obbiettivi, uno è 
appuntò quello' della'cacciata"della tu­
bercolosi dalle mura di Padova; e che 
a tale obbiettivo porterà contributo di 
:mezzi sommamente efficace. 

Ed é la cosi detta « Pia Opera delle 
Case Operaie»; costituita in Ente Mo­
rale autonòmo,'SOttó l'auspicio del Co­
mune, come la Congregazione di Ca­
rità; che ha già un fondo di 160 mila 
lire (100 mila dato dalla Cassa dì Ri­
sparmio), e sta per assumere un grosso 
prestito — un milione, pare, e forse 
più, colla garanzia dei Comune — per 
costruire al più presto un centinaio, 
intanto, di' case sarto ed a buon prezzo, 
con tipo di abitazioni operaie ; e forse 
entro la primavera si avrà la gioia di 
collocare la prima pietra.... 

Ma di questo, Senatore mio, se può 
interessarLo, Le dìròi altra volta; ohe 
questa '.mìa .va già troppo per le lunglìe. 

Peli, ora, fermandomi al presposto 
progi!a*Hha,'ini.-parB'di •averiie- detto 
quanto può, praticamente, essere imi­
tato a IJdine. 
, Il Reparto autitubtreolare della Po­
liambulanza, padovana è diviso nelle 
seguenti Sezioni: 

1.* Sezione — Ambulatori per vi­
sito a. malati di tubercolosi polmonare, 
ossea, ecc, ecc. con relativa profilassi 
e cura. "A 

2.* Sezione — Consultori per la vi­
sita di giovanotti operai per consigliarli 
e indirizzarli eventualmente alla scelta 
di quel mestiere ohe a ciasonno fosse 
più appriopriato per le peculiari dispo­
sizioni organiche. 

ti.» Sezione — Propaganda: avente 
per iscopo dì tenero conferenze, di di­
stribuire opuscoli, di far funzionare una 
biblioteca igienica circolante. 

Il Municipio, come dissi, ha assunto 
la vigilanza generale, e più: 

1. la visita a domicilio, le disinfe­
zioni e i risanamenti opportuni, ecc; 

2. il dispensario dei medicinali, delle 
•cure dietetiche, ecc. 

Ebbene, non Le pare. Senatore, ohe 
questa programma sia in buona parte 
prontamente attuabile anche a Udine? 

So che il bilancio comunale di Udine 
ha una sommetta discreta — credo 12 
mila lire — per soccorsi ai malati 
poveri; ricordo ohe una proposta del­
l'egregio Piguat, per la cura dei ma­
lati poveri a domicilio, ebbe, in mas-
sim'a,' benevola considerazione ; so che 
funziona già con preziosi risultati una 
Poliambulanza pei bambini, istituita in 
via Prefettura dagli amici Borghinz, 
Oscar Luzzatto, Murerò, ed altri; so 
ohe Udine ha una bella schiera di sa­
nitari volonterosi e provetti, ed un'altra 
di generosi sempre pronti a sussidiare 
un'opera di bene sociale ; so che Udine 
ha una rappresentanza municipale gio­
vanile, vogliosa di l'are ; so, finalmente, 
che a Udine...-c'è Lei, Senatore, auto­
revole e tenace organizzatore di tutte 
le buone idee e di tutte le buone forze 

E penso che, con tutti questi ole-
menti, anche a Udine una Poliambu­
lanza, con diversi Reparti — fra cui, 
primissimo, quello antitubercolare — e 
Io funzioni del dispensario, per auspicio 
municipale e per sussidio di generosità 
cittadina — e per tutto le altre funzioni 
che sognala! sopra — potrebbero e 
dovrebbero esser presto bei tatti com­
piuti, 

Non saprei capire una democrazia 
che non segnasse questo fra i primis­
simi problemi cui deve intendere; ma 
non saprei capire come su questo pro­
gramma potesse mancare — speoial-

mmite in Udine — l'alleanza di tutti l 
partiti, la cooperaziono cordiale del 
proletariato e della borghesia, l'unione 
fraterna di tutti i cuori. 

Né di tale successo, pronto e sicuro 
quale l'augura, nella cara Udine, posso 
dubitare mentre mi sta innanzi il ri­
cordo dello belle energie che vi am'-

miraì, e mentre penso che alla testa 
di questa nuova santa impresa c'è Lai, 
autorevole e pertinace lavoratore. 

Con questa fede, lieto se' qualche 
poco avrà potuto esserLe utile, Le rin­
nova il saluto aifettuoso e deferente il 
devoto Suo 

E. MBRCÀTAU. 

Iniapassi a cronache ppovIncBall. 
L'OD. Ceratti fra i sooi eieltori. 

Buia 7 — Alle oro 10 e mezza di 
ieri giunse fra noi ospite graditissimo 
l'egregio nòstro deputato on. Umberto 
Caratti. Furono ad incontrarlo tutti i 
notabili di Buia ad eccezione del sin­
daco Piemonte il quale aveva promesso 
d'intervenire, ma infine credette meglio 
di non farsi vivo. 

Il deputato Caratti si recò in Muni­
cìpio dove fu ricevuto dagli assessori 
Barnaba e Tro,jani che offrirono il 
vermouth d'onore a tutti 1 presenti. A 
mezzodì l'on. Caratti fu accompagnato 
all'albergo al « Cavalletto » ove ebbe 
luogo un banchetto assai bene servito 
dagli egregi proprietari. Ai brindisi 
affettuosi ohe parecchi indirizzarono 
al deputato questi rispose ringraziando, 
commosso per cosi affettuose accO' 
glienze. 

Alle 13 e mezza, séguito dagli amici, 
l'onorovole Caratti si recò alla sala 
sociale liei cui pressi stazionava nu­
merosa folla che lo salutò rispettosa­
mente e che lo segui nella sala. 

Ottenuto un po' di silenzio, il sig. 
Umberto 'Barnaba presentò ai buiesi il 
rappresentante al Parlamento, il quale, 
disse, parlerà specialmenti agli emi­
granti. 

Salutata da applausi prolungati, prese 
quindi la parola l'on, Caratti. 

Si intrattenne a parlare degli inte­
ressi degli emigranti, ricordando che 
Buia dà un largo contingente di im­
prenditori. 

Analizza le ciluse dei loro dissensi 
cogli operai -da-un lato e con i com­
mittenti dall'altro. Dimostra il vantaggio 
che viene anche agli imprenditori dalla 
organizzazione degli operai. 

Ilaccomanda i buoni rappòrti tra 
emigranti. Specialmente e calorosamente 
raccomanda l'infanzia. 

Parla della condizione politica del 
momento'e mette in rilievo la legisla­
zione protettiva e regolatrice del la­
voro. 

Spera ohe eventi avventurosi non 
turbino il progresso del nostro paese. 

Il deputato fu salutato alla fine del 
suo splendido discorso da unanimi ap­
plausi e da evviva. Dopo di ciò furono 
presentate al deputato Caratti molte 
personalità del luogo, quindi, cordial­
mente salutato da tutti, parti per Ni-
mis lasciando tra noi vivissimo il desi­
derio di rivederlo e di riudire la sua 
valida parola per gli interessi di questo 
Collegio. 

Nimis 7 — lori verso le 17 arrivò 
quasi improvvisamente fra noi l'on. 
Caratti ohe in Municipio tu ricevuto 
dal egregio nostro sindaco cav. Mini 
dalla Giunta e consiglieri, e da tutti i 
notabili dei paese. 

Si informò dal sindaco delle condi­
zioni e degli interessi locali, s'intrat­
tenne, quindi affabilmente coi numerosi 
elettori convenuti, dai quali si congedò 
per ripartire alla volta di Udine ac­
compagnato dai evviva e saluti affet­
tuosi. 

Dopo la visita dell'on. Caratti. 
All'nn. deputato Umberto Caratti 

Udine. 
A nome di tutta l'Assemblea d'amici 

od elettori, mi è gradito compito, por­
gere a Lei, on. deputato, vivissimi rin­
graziamenti per 1.1 carissima visita Sua. 

Ottima, sotto ogni rapporto tu l'im­
pressione lasciata dal suo dire smagliante 
ed a suo tempo ne vedremo i frutti. 

Accetti quindi i sensi di schietta 
gratitudine e arrivederci tra questi iiolli. 

Baia 7 aprilo 1902. 
il Comitato. 

T o l m e s z o i 7 — Per l'Istituzione 
di un Ciroolo Agricolo. (L- P.) — Per 
iniziativa' del sindaco avv. lìeorohia 
Nigris e dei sigg. cav. Lino De Marchi, 
ing. cav. Andrea Linussio, perito Giu­
seppe Marchi e cav. avv. Edoardo 
Quaglia, oggi ebbe luogo una numerosa 
adunanza por l'istituzione di un Cir­
colo Agricolo in Tolmezzo. Interven­
nero oltre 50 possidenti, altri 20 impe­
diti, aderirono. 

L'adunanza unanime deliberò l'istitu­

zione del Circolo, nominando un comi­
tato provvisorio composto dei promo­
tori e dei sigg, Mazzolini perito Leo­
nardo, Pittoni perito Giovanni, itigoni 
Giuseppe e Valle Antonio, ooll'incarico 
di raccogliere le adesioni, formulare lo 
Statuto e convocare l'assemblea. Per il 
numera degli intervenuti ed aderenti la 
riuscita è assicurata. 

La benemerita Associazione Agraria 
Friulana, venuta casualmente a cono­
scenza della riunione, spontaneamente 
vi fece intervenire l'egregio prof. 'Vi-
glletto,"il quale con quella'eloquenza 
chiara e precisa che lo distingue, trattò 
sommariamente diverse questioni ' àgrei-
rie propostogli dagli Intervehuti; che 
alla fine, ammirati lo ringraziarono 'Vi­
vamente. 

ManiagOi 7 — Conoerts. {Alfio) 
— Ieri per la prima sortita della sta­
gione la nostra banda diretta dal mae­
stro Piacentin esegui applaudita il se­
guente programma: 
Maroia ' Altomir» , Rifoi ,, 
MwEurcha e Curine > Qanno 
Finale t. " Attila . Verdi 
Polca « Voglio ballare • Beoaoir 
Finale " Quartetto Lncia . Donizatti 
Maroia " Militare , ArooM. 

Festeyglamenti. — Lo scoprimento 
delle lapidi e i variati divertimenti che 
dovevano aver iupgo ieri 7 vennero 
sospesi e rimessi alla prima domenica 
di maggio e ciò onde potere renderli 
più attraenti ^ completi aggiungendo la 
tombola e altri giuochi, atti a favorire 
il concorso dèi forestieri. 

fiamana, 6 — Fatti e risultati me-
ravigiissi ma molto,., odstosi. — Ho as­
sistito venerdì 4 corrente alla seduta 
del Patria Consiglio, ed a dire la ve­
rità ne sono rimastd assai edificato. E 
vai propria la pena di riportare in suc­
cinto alcunché di quanto vi ai discusse 
e sì votò, giacché servirà ad illuminare 
i buoni cittadini dei danni ohe può 
portare al nostro paese un'amministra­
zione inetta e settaria che governa i 
poveri sudditi con criteri esolusivi di 
parte. 

Intanto, caso unico e raro, il nostro 
Comune ha legalmente un Sindaco 
(giacché la sua rinuncia non fu ancora 
accettata dal Consiglio) che assiste pa­
cifico alla sedute dal suo banco di sem -
plico consigliere, lasciando trepidanti ! 
suoi colleghi che non arrivano a com­
prendere la sua duplicità amministra­
tiva di parte e di tutto. 

E' un rebus di difficile soluzione che 
soltanto l'autorità tutoria riescirà a spie­
gare se troverà il tempo di occuparsene. 

E ritornando alla famosa seduta, l'as­
sessore Venturini che la presiede an­
nuncia ai Consiglio che certo Cargne-
lutti Antonio deliberatario d'una malga 
del Ledis ha rinunciato all'affittanza 
assunta con regolare contratto per :9 
anni col canone annuo di lire. 650 e 
della quale ora si ofî rono solamente 
lire 350, Va da sé che nel Capitolato 
d'affittanza era tatto obbligo ai delibe­
ratari il deposito della cauzione a sal­
vaguardia dei diritti del Comune, ma 
l'i^ssesiore spiega al Consiglio che questa 
piccola formalità venne dimenticata, 
non avendo certamente ì membri della 
benemèrita Giunta tempo disponibile 
da spendere a tutelare gli interessi di 
tutti. E poi cosa sono le 30() miserabili 
lirette che oggi si perdona, à confronto 
degli immensi risparmi ohe ha fatto 
l'oculata amministrazione clericale in 
questi molti anni di provvido govorno! 

Proseguendo la seduta .11 Presidente 
legge una nobile o dignitosa istanza 
firmata da molti nostri operai emigranti 
affinchè il Comune concoda il suo ap­
poggio morale e materiale al Segreta­
riato dell'emigrazione in Udine. 

La Giunta respingo senz'altro la do­
manda giustificandola colla ristrettezza 
del bilancio, ma sembra, par incredi­
bile, che per favorire i propri moretti 
il famoso bilancio riacquisti quell'ela­
sticità che manca sempre quando si 
tratta di favorire opere di civile pro­
gresso e di benessere sociale. 

E dìffatti mi sì riferisce che in ul­
timo della seduta (segreta), la beneme­
rita Giunta voleva nientemeno ohe di­
chiarare nulla la votazione esperita 



IL . F R I U L I 

unll'ultima toi'iiata do) Consiglio o colla 
qualo ni uegaru usa gi'atifldazionu ilo-
mandata dalla maestra di Oapodalotto. 

Taotii fu l'iusi^teoza ìu ai illegale 
protesft, cho cinque consiglioi'i nauseati 
abbandonarono l'aula pfotostuiidn o 
Toooro insoriro a verbale lo loro giusto 
lagnanze. Kd il perchè di sì strano 
modo di agire! f e r un motivo sempli­
cissimo: la maestra in discorsa ha un 
grande merito, e cioè quello di essere 

- maglie legittima ad un capoccia del 
partita clericale il quale si è sbrac-
oiato ed 'affaticato per farli arrivai'o al 
potere; e basta ulò a spio!;ara l'insi­
stenza della Giunta a voler oommottoro 
ua'ilìegaUtli per' favorire chi l 'arerà 
cosi spiondidàmento aiutala. 

Eà ora alla comare : 
Da molto', tempo sia- dai sanitari ohe 

dalla fopoìmioBe òi'a lamentata l'in$ii/-
ficenza del servizio ostetrico, affidato da 
tempo immemorabile a due incari­
cate mammane molto mature e disore-
tamento igaoranti, le quali ei-ano retri­
buito con lire lóO ognuna. . 

Il Consiglio nel decorso anno decretò 
di.riordinare il servizio portando a tre 
il numero delle, levatrici aprendo uu 
regolare concorso per titoli e nomi-
napdo apposita commissione per la 
.scelta delle migliori aspiranti, inolu,-
dendo in questa commissiono anche i 
medici del sito. La relazione presentata 
al Consiglio'rilavava che una sola delle 
aspiranti aveva, sia pei suol studi come 
per la pratica professionale, requisiti tali 
da dover Baserà alassìSaata siipenero a 
tutte le altre concorrenti, e logicamente 
la sua scelta avrebbe dovuto riuscire 
sicura. 

invece che avvenne? Esperita là vo-
' tnzione, riuscii'ono elette a levatrici le 

due antiche matrone, e la brava co­
mare summenzionata ebbe solo il com­
piacimento dì ottenere il minor numsro 
di voti. 

Lii, jinorale della favola è questa: Che 
il isorvizio ostetrico rimano allo stato 
quo ante imperfetto ed impossibile, e 
c h è l e speso del Comune si sono ag­
gravate di 300 lire annuo. 

Messer Luigi questa volta ha bene 
manipolata la pasta: mi dispiace del 
Baso lungo aoì quale sono rimasti i 
bravi sanitari e gli amici della mino­
ranza, lì Filosofo. 

Wì*o d'Asi lài 7 — Flirto — Ignoti 
di notte entrati nella casa d'abitazione 
di Falerìci Santa imedìauto scasso, ru­
barono de! formaggio per il valore di 
lire 30. 

C a m p o f o p m i d O i 7 — Taglia di 
viti — Sempre ignoti, por spinto dì 
malvsigit&, tagliarono iiaaclandule al 
suolo n. 25, viti, del valore di lire 20 
in danno di D'Agosto Agostino del 
luogo. 

UDINE 

POP gii mmìgpanJL 
Il .Segretariato dell'Emigrazione ha 

ricevuto dall'Unione degli operai di Bel­
grado ( Beogradsko Radenicko Drustno) 
il seguente comunicato riguardante le 
condizioni degli operai in Serbia. 

«Siccome siamo stati informati da un 
-nostro socio che in Udine si è costi­
tuito un Segretariato dell' f3mi);ra-
zione, ci affrettiamo a avvertirvi che 
sé qualche emigrante avesse intenzione 
di venire da queste parti, aarebli'o mo­
glie che cambiasse pensiero per ora, 
giacché qui le 'Condizioni dei lavoranti 
specialmente scalpellini, sono cattive. 
Vi è mancanza di lavoro, sicché vi sono 
molti disoccupali ed anche gli operai 
che sonò occupati, lavorano a condi­
zioni poco buone, 

«Questo è ciò che perora possiamo 
ooscieRziosamento dirvi; se in avvenire 
si 'Vori6cherii qualche miglioramento 
non mancheremo d'informarveno, 

«Per la Dii'ezione: Julius Frank, An­
gelo Kanal,' Francesco Ceaculi. » 

Caleìdlogcopiip 
' L'onomastloo. — Domapi, 9, S. Cleofa. 

. X 
Kffemsrlda storica, — 8 aprila 1535. — 

In più luoghi dal Friuli furouo vìato disuoudero 
dall'aria vampo di fuoco ed andar di luogo in 
luogo con strepito' di tuooi e in diversi luoghi 
fu pura «patito il i^ttemQ^. (Diario Attutstia e 
note vario in schede Joppi). 

D ' a f f i t t a p e f u o r i p o p t a V e -
n a s i a I. piano (auohe subito] e II. 
(pel I. maggio 1903) delta casa n. 7. 
Due vasti granai ed un magazzino piano 
teri-a. —Per informazioni rivolgersi allo 
studio della Ditta Luigi Moretti, Viale 
Venezia. 

uiiiiiìioiwriiiri 
CHIRURGO-DENTISTA 

n n I ni l i 
Pia'̂ aa S, Giaoomo - Oaaa diaaomelli N. fi. 

esistente giir molti aimi ilei W uro'. STetimicli 
DElLi! SCUOLE DI VIENNA 

Visite e consulti dalU 8 alle 17. 

M difltoriii deità Piam d'irmi. 
Riceviamo e publjliohiamoì 

Pregialisshìic sig. Direltnri:, 
Ho letto con interesso tutto quello 

ohe II Friuli e gli altri giornali hanno 
scritto sulla questiono doìia Piazza 
d'Armi o delle caserme e, se non ho 
mal capito ne concludo cho la nostra 
Amministrazione avendo rifiutato le 
prime, condizioni troppo gravose, a-
vrebbe cosi ottenuto dal Governo un 
miglioi'amonto notevole nelle proposte 
e tale da vantaggiare il Comune, E!' 
oasi? 

Se mi inganno; non parliamone più... 
Ma se è proprio cosi, bisognerebbe dire 
a quei signori che gi-idarono tanto con­
tro il rìHuto della Giunta alle prime 
proposta, che se quel rìSuto non ci 
fosse stato e so quello prime proposte 
fossero state accettate — come essi 
volevano ad ogni costo — non sarobbo 
stato possibile di ottenere le offerto 
migliori cho sono venute poi. Ho torto? 
Lo dica lei. Dav. (segue la firma). 

-a-
Torto? Ma neanche per sogno! Chi 

ci scrivo ha tutte, le ragioni e gliene 
avanza ancora una: quella che giusti­
fica le sue oneste domande, l'ingenuità. 

Certo ohe se la Giunta avesse sui 
due piedi, p^l feticismo frettoloso di 
CUI si mostravan prosi gli avversari, 
accettate senz'altro le richieste dell'Au-
torff& militare, il Comune non avrebbe 
potuto avvantaggiare i suoi amministrati 
collo nuove condizioni ottenute; ma 
che cosa vuole che importi a quegli 
avversari' del maggior o minor van-
tag(;io per la pubblica cosa? 

É' qui dove l'ìugenultii dello scri-
vonte sì appalesa completa! 

Ma non sa che unico obbiettivo di 
costoro è quello di mettere in tnala-
vista, di molestare in ogni modo gli 
amministratori attuali nella vana spe­
ranza di ostacolarne la via? Ma non 
sa che se potessero crescerebbero il 
cervello alle oche pur di raggiungere 
il loro scopo negativo? 

Ma ahimè! L'esiguitti cerebrale di 
quei discreti animali non è piti suscet­
tibile d'accrescimenti, di quanto non 
sia raggiungibile il fino negativo che 
codesti disoccupati si sono proposti! 

-«-
Per finire. — Si dico ohe sia ieri 

pervenuto alla Giunta un plico miste­
rioso contenente alcuni preziosissimi 
calcoli ohe il stg. Antonio Beltrame 
Inviava ai rappresentanti del Comune 
por illuminarli sulle faccende della 
]?iazza d'Armi. Infatti, appena aperto 
il plico, le menti degli amminì.stratorì 
ebbero da quei lumt una luce tate che 
oramai la questione non può più rite­
nersi oscura in liossuu punto! 

La Giunta avrebbe espresso al sig. 
/iaJtriiaia ì son^i della san più viva 
riconoMCenza 

ODO sciopero ìnìstit p i p.... 
Il Giornale di Udine sorge a pa­

ladino di quelle donne che sono andate 
a roelamare al suo Ufficio contro i 
provvedimonti presi dal Municipio per 
iar scomparire i parassiti dalle toste 
0 dai corpiciai dei fanciulli delle scuole 
comunali. 

Pel decoro dolla citt^ e delle nostre 
popolane, altra volta rinomnto per e-
semplare pulizia e attività, noi avremmo 
profurito ohe tale questione non ve­
nisse alla luce dolla stampa. 

G' una vera invasione di questi im­
mondi e fatali insetti cho si è scoperta, 
ed oggi stesso l'Educatorio presenta 
una nota di 2ì altri bambini respinti 
per insetti fino a completa disìnfezione. 

Si scopersero bambini e bambino co-
porti letteralmente il corpo di questi 
immondi animaletti,pieni di croste perchè 
i poveri bimbi si graffiano di giorno e 
di notte. 

Questi insotti:nel corpo sono ahimè! 
un indizio della sporcizia delle caso e 
dell'indolenza delle madri! 

Quando sì dica loro: tenetevi il vo­
stro ragazzo fino a pulizia completa, 
sì offendono, strillano, inveiscono con­
tri) la maestra, negano ooc. 

Diceva un giorno una madre inforo-
oita'al prosidanto dall'Eduoatoi'io: dun-
glie cheste no 'è la scuele dai pAars 
come se i poveri dovessero vivere nella 
sporcizia, come l'acqua non fosso da 
per tutto. Siano pure cenciosi ì bimbi, 
ma puliti! 

Notiamo a onore do! vero che questa 
indecenza non si riscontra nelle scuole 
deijstiburbio; lode alle, madri, lode alle 
maestre. 

Segua il Municipio la sua campagna 
salutare, proclamando il giudizio sta­
taria contro i parassiti e la sporcizia; 
le madri attendano alla pulizia della 
loro casa e dei loro iìgli invece che 
perdere il loro tempo a pettegolare per 
le vie, 0 il Giornale di Udine (ce lo 
perdoni) iiou si faccia patrocinatore 
dello sciopero delle p,.., (pidocchiose). 

PEL FABBRICATO SCOLASTICO. I 
Gli oppositori della Giunta ricorrono 

da qualche tempo a un singolare si­
stema che ricorda quello doi preti i 
quali, dopo la siocìtìi, tirano in proces­
sione i santi appena, si accorgono che 
sta l'ormandosi un temperalo. Cosi gli 
oppositori; appena la Giunta sta per. 
attuare un provvedimento, avanzano una" 
protesta per poi dire: «Eh! se non c'ero 
io!> Cosi pel fabbricato scolastico. 

Nessuno ne ha mai abbandonata l'idea; 
solo si provvedeva all'attuazione mi­
gliore, Questo bastò perchè quoi tali 
Imprenditori i'agitaiioni aìionime a 
domicilio, pur sapendo come stavano 
le cose, gettassero l'allarme contro il 
miovo sopruso della Giunta popolaro, 
Un noto negoziante andava persino gri­
dando pei caffè; Vogliono infliggerci 
(testuale) acche il supremo oltraggio 
(si vede cho è un lettore doU'iliicro-
ciaio il quale pubblica articoli di fondo 
sull'argomento) doU'abollziono del fab­
bricato scolastico! 

Possiamo annunciare pertanto che l 
lavori ' incominoioranuo probabilmente 
in settimana, incominciando dallo sterro 
e proseguendo poi nel roste. 

Anzi suggeriamo a quei tali agitstori 
di tentare un ultimo colpo di protesta; 
cosi ne apparrh anche maggiormente 
l'efficacia. 

Questo è il momento buono per po­
ter anche una volta esclamare: Abbiamo 
salvata la Patria! 

C h i a m a t a « o t t a l a a p m i . 
Venne determinato che le chiamate 
sotto learmi, per l'istruzione, nel 1902, 
abbiano luogo nei giorni sottoindicati : 

15 maggia, per un periodo di 15 
giorni, seconda e terza categoria di 
tutte le classi dell'isola del Giglio, che 
mai abbiano ricevuto istruzion» militare 

27 maggio, per un periodo di venti 
giorni, prima categoria del 1877, per 
la fanteria, i granatieri e i bersaglieri 
dei Distretti di Cagliari e Sassari. 

2 giugno, per un periodo di 30 giorni, 
prima categorìa del 1877 dogli ascritti 
al genio, escluso il treno, e per tutti 
i distrotti maao Bari, Cagliari, Calta­
nisetta, Castrovillari, Catanzaro, Co­
senza, Girgontì, Lecce,. Potenza, Sas­
sari, Siracusa e Taranto. 

16 giugno, per un periodo di 30 giorni, 
prima categoria del 1877 ascritti <il 
genio dei distretti di Cagliari e Sassari. 

1 luglio, por un periodo'di 30 giorni, 
prima categoria del 1877 dell'artiglieria 
di montagna. 

I agosto, per un periodo di 20 giorni, 
prima categoria del 1877, specialità 
pontieri del genio, di tutti i distretti, 
esclusi qaoDi di Aquila, Orvieto, Roma, 
Perugia, Spoleto e Teramo. 

3 agosto, per un periodo di 20 giorni, 
prima categoria del 1877, degli alpini, 
e prima categoria 1872, dolJa milizia 
mobile alpini. 

6 agosto, per un periodo di venti 
giorni, prima categoria 1877, artiglieria 
da fortezza e prima categoria 1877 e 
1872, artiglieria da costa, appartenenti 
ai distrotti d'Arezzo, Brescia, Cagliari, 
Chieti, Firenze, Genova, Livorno, Lucca, 
Massa, Milano, Mc.dena, MondovI, Monza, 
Novara, Orvieto, Parma, Pistoia, Reggio 
Emilia, Savona, Sassari, Siena e 'Vo­
ghera. 

20 agosto, per un-per iodo. di 20 
giorni prima categoria 1877 e 1872, 
della stessa arma, pei rimanenti di-
.stretti. 

21 agosto, per un periodo di 25 
giorni, prima categoria del 1872, fan­
teria, dei distretti di Ancona, Aquila, 
Ascoli Piceno, Campobasso, Chieti, 
Foggia, Macerala, Orvieto, Perugia, 
Pesaro, Spoleto, Sulmona e Teramo. 

21 agosto per un periodo di. giorni 
24, prima categoria del 1877, fanterìa 
distretti di Barletta e Campobasso, e 
bersaglieri dei distrotti di Ijari, Barletta, 
Castrovillari, Foggia, Lecce, Potenza, 
e Taranto. 

26 agosto, por un periodo di venti 
giorni prima categoria del 1877, fan­
teria e borsaglieri di tutti i distretti e 
zappatori del genio. 

Primo ottobre, por un periodo di 20 
giorni, prima categoria del 1877 arti­
glieria da citiupagna ed a cavallo. 

^ L e l a s s o n e i m a f p i m a t i i p e « 
i i g i a s i > Si è pubblicato l'altra sera a 
Roraa un motu propria de) Papa, sop 
primonte gli uffici notarili del Vica­
riato di Roma, ohe rogavano gli atti 
necessari a contrarre matrimonio reli­
gioso, che d'ora innanzi sono deìeguti 
al parroci. 

Restano cosi abolite tutte le tasse e 
spese gravanti finora sopra tali atti, 
che erano motivo por molti, specie delle 
classi popolari, di trascurare il matri­
monia religiosa. 

II Papa ha dovuto vincere non poche 
contrarietà per giungere a tale delibe­
razione, che gli, da tempo invocavasi 
anche dai cardinali vicari stessi. 

La Camera del Laworo. 
lersora ebbe luogo la seconda seduta 

della Commis.siane esecutiva della Ca­
mera del Lavoro. 

V'intervennero tutti i 12 consiglieri. 
Venne nominato segretaria provviso­

rio gratuito il sIg, Tarn Augusto e au­
torizzato a scegllursi, coll'approvaziolie 
della Commissione, una persona da re-
trlbiiirsi che lo coadiuvi nel lavoro di 
impianto dell'azienda Ano alla nomina 
del segretario dennitìvo, 

Fu eletta pur« la Commissiona di 
propaganda nello persone dei sigg.: 

Bosetti Arturo, Biondini Edoardo, 
Feruglio Leonardo, De Poli Attilio, 
Lazzarini Alfredo e Murerò dottor 
Giuseppe. 

Fu rimandata la nomina del cassiera 
definitivo e dallo eventuali oarioho so­
ciali a .dopo l'approvaziooe del Rego­
lamento. 

Innowaxione neilibpetti po> 
• i a l S d i P i s p a p m i o . Un progetto 
di leggo venne presentato dal ministro 
delle posta e telegrafi alla Camera, ed 
ha per unico obbiotlivoii libretti delle 
Casso di Risparmio postali. 

Cosi un articolo dichiara prescritti 
a vantaggio della Cassa nazionale di 
previdenza por la vecchiaia e la inva­
lidità degli operai, i libretti che por­
tino uu credito superiore ad una lira 
qualora sia decorso un decennio senza 
che siansi fatte domande dì versaménto 
0 di rimborso. Se il valore del libretto 
fosse Inferiore ad una lira, si prescri­
verebbe in tre anni anziché in dieci. 

Con un altro articolo la legge rende 
obbligatoria la presentazione annuale 
dei libretti, perchè siano confrontati con 
le scritture del ministero e vi siano 
iscrìtti gli interessi maturati. 

Sinora quest'obbligo non ha mai esi­
stito; ma la legge dichiara che il go­

verna non sarà responsabile in caso di 
frodi e di orrori constatati, se non è 
fatta la presentazione annuale. 

Mai maniia dai oani« Un .«erto 
signore abitante in vicolo del Portico 
venne ieri giustamente messo in «on-
travvenzione perchè lasciava vagare 11 
cane aenza muieruola, 

• * • 

Attenti ai cani! In questi tempi 1 
cani fanno paura. 

Ieri, p. 0,, subito dopo mezzogiórno 
capitò in piazza V. E, uh cane', tkttò 
forito a grondaota sangue, próVàìiliiiote 
da fuori porta S. Lazzaro, aeml-vittima 
di quegli abitanti. 

Intorno a' lui ài fece molta gente; 
capitato r accalappiatore, fu preso a 
condotto via. 

Non mancarono del timori in propo-
alto ma erano vani ; Il cane non era 
nient'affatto Idrofobo. 

Del resto certi riguardi non tono 
mal eccessivi. 

C a v a l l i i n f u 0 a > Verso II mez­
zodì di fari in vìa A. L. Mora, >i t ro­
varono fermati in istrada due focosi 
cavalli di proprietà dal sig. Slitti. 

Un ragazzo passando di là spinse con 
la voce i cavalli ^ prooadere iopanisi; 
questi 'spaventati si dièdaro a pi^adìpi-
tosa fuga verso la porta S. Lazzaro. I l 
pericolo presentavasi gravai ataotè i 
numerosi ragazzi ohe popolano qnol l t 
via. SanoDchè il giovane Giovanni But-
tazzonl, al tra volta fregiato dalla me­
daglia d 'argento al valor- civile slan­
ciatosi davanti allo due bastia fuggenti 
riusciva a fermarle evitando cosi lo 
probabili disgrazie. 

Uà bravo di cuora al giovaca corag­
gioso che a soli 17 anni, si è gih reso 
replicata.menta baiiemeri.to. oop simili 
atti di valore. 
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Udine, 4 <fprih t90g. 

Il Proiidente 

• n ?—t—• 

L. ie,3l2,044.e£ 
tltili notti 1901 ò)ln) ìntnosai 5 "/g aullt uloai (iìi pagati 

Udine, 4 <fprih t90g. 

Il Proiidente 

L.. 20,050,088.86 

U Sindaco 

tltili notti 1901 ò)ln) ìntnosai 5 "/g aullt uloai (iìi pagati 
Udine, 4 <fprih t90g. 

Il Proiidente I) Dintton 
Avv. G. B. Billia PRAZIADIO LUZZATTO 6. Mfrzagsra 

O p e p « x i a n i 9 i > i l i n « p i * d e l l a B a n o * . 
Bloavo danaro iu O o n t o O o i T ^ e n t e Kz*ui;ttifei:*o corrispondando l'interaa^f dal 

3 o/o con fflcoltfl al correntista di disporre dì qaalnnguo somma a vinta. 
3 % % diciiiarando vincolare la somm̂ k almeno aal mesi. 

Emette £ j lbx>e t t l d i f U s p é f r a i l o cornapondeudo l'isteroMe del > 
3 </, «lo con facoltà di ritiraro dna e. L. 3000 a vista. Per maggiori impdrli ooiìorn) un preavviso 

di un giorno. • . i ' • . 
D e p o s i t i v l n - o o l a t l a l u n e a s o a d e n z a - i n t e x - e B s e a o o x i v e n l r e 

c o l l a X>tx*ez lone . 
Gli ìntsresBl aopo netti di ricchesza mobile. 

Accorda A n t e o l : p a z l o z i l e assumo in R i p o r t o 
a) carte pubbliohe e valori induutriali a 4 Vi */i 
b) «ete greggio a lavorate e cascami di let» • ' • I a. •/ K i/ :; 
e) merci come da regolamento J * /t " " /i /« 

S c o n t a Oai3at>laIl a due firme — (effetti di commercio) . . . . . 411 Vi 
„ O e d o l e d i f l e z i d l t a z t a l l a n a a soader* « . . . 9 Vi '/i 

Apre o r - e d l t i I n O o u t o O o i ^ r e i n t e garantito da deposito a 4^*U*lit ' 
Rilascia immediatamente A s s e g n i d e l B a r t o o d i IMapoU su tati* le piaaze 

del Regno, gratuitamente. 
Emotte A s s e g n i a v i s t a ( o b ò q t u e s ) aulle priuoipaU piane di, A u a t P l a , 

Zi 'x 'anoia, C r e r m a n l a , I n s a l i t e r - r a , A m e r l o a , MiaasB.uà. 
Acquista e vende ' V a l o r i e T i t o l i I n d u s t r i a l i . 
Riceva ' V a l o r i m O u s t o d l a come da regolamento, ed a richieats incassa le cedole 

0 titoli rimborsaliili - IPleff l i l s u g g e l l a t i . 

Tanto i valot't dichiarali che i pieghi suggellati vengono oollocali in speciale 
clcpositorio costruito per questo servizio, ^ 

Esercime l > £ ! s a t t o r i a d i U d i n e e Z I A i a n d a m e n t o < . , :. 

Fa il servizio di Cassa ai corrontisti gratuitamenle. . • - , • • . • . 

À richiesta deipropri correntisti cura il pagamento delle,imposte gratuitamente. 

Movimentg dei Conli Correnti fruttiferi. 
Esistenti al 28 febbraio 1902 L. 2,304,387.04 
Depositi ricevuti in marzo 1002 , „ ' 660,350.50 
Rimborsi IMI in marzo 1902, 
Esistenti al 31 mano 1002. . 

t . Si,0$4,747.44 
, 'S2i),o«e.s; 

Movimento dei Depositi B Risparmio. 
Esistenti al 28 febbraio 1002 . U.43«lfi)?&i 
Ùepoaiti ricevuti in mano 1902 . .•.'•",' ' ' J jS^ l ' J t 

L, S,n4i»s:32 
„ • *7^fl«J« 

L. 8,427,765,17 

Rimborsi fatti in marzo 1002 . , 
Esistenti ai 31 marzo 1002 . . , , jL . •'«i841<l(g.4i4 

Totale . . K'iklSM^iikt 
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Bal l e t t ino mi l i tare . DJ Magri, 
toiitìnte doi grauntlLM'i, è trasforitu nol-
l'arma dei R.R. carabinieri a destinalo 
alla tenenza di Udine; Romanelli, co­
lonnello In posiaiiono' ausiliaria al di-
atratto (lì Udine 6 collocato a riposò e 
Doninato commendaloro della Corona; 
il sottotenente di complemento Pitturi, 
del distratto di Venezia è trasferito al 
distretto di Udine. 

P p a m o s s a » . Il sìg. Reggiani, a. 
gente superiore dell'imposte ad Udine 
è nominato conservatore dell'ipoteche 
a Lecco. 

L'impiagHta inf«(l«l0> Ales­
sandro Nimis, ex. rioevitoro postale di 
Bagnarola, delle ùvA gesta c'occupammo 
l'altro di, Tenne arrestato dai carabinieri 
di Còrdovado e trasferito alle carceri 
di S. Vito al Tagliamento. 

Se n'era fuggito a Trieste: ma per 
mancariza di mezzi ritornato in patria 
venne scoperto ed arrostato. 

, Friwo di mejixl . il calzolaio 
Remigio Casadei fn Haldassare, d'anni 
28, da Bavonna, venne arrestato dagli 
agenti di P. S. perclià privo di mezzi 
di sussistenza e di documenti. 

OIPOO « o p o b a t i o a f«pi*<ii*«> 
• • • Da giorni abbiamo fra noi il circo 
acrobatico ferrarese diretto dal signor 
Bartoltai Ferruccio e si può dire senza 
esag'erare ohe è und fra i migliori del 
tanti che vengono a piantare le loro 
tende io (}ia,rdiho grande pei numero 
di artisti, per lo splendido vestiario e 
per i loro esercizi sorprendenti. 

Alla rappresentazione di ieri sera 
assisteva discreta pubblico., Numerasi 
((irono gii applausi indirizzati ai bi-àvi 
artisti che si distinsero in parecchi 
diffìcili esercizi) aerei. 

Destarono' pure l'ammirazione gene­
rale i cani ' ammaestrali alla parola 
presentati dal direttore. 
.' Bravi pure i clonws che colle loro 
fortite bufTo-comiche facevano divertire 
mezzo mondo. ' 
. Questa sera alle ore 8.30 spettaco­
losa rappresentazione con novitii di 
esercizi! acrobatici terminante con una 
brillante pantomima. 

Un OAleio s«lMto. Ieri sera 
alta; 11 dovette esser medicato all'ospi­
tale il falegname Giuseppe Omonetti, 
d'anni 30, per una ferita alla cosciu si­
nistra riportata in rissa. 

La ferita era stata prodotta da un 
calcio infertogli un'ora prima da certo 
Gragnano Antonio mediatore di Udine, 
per motivi insignificanti. 

Ne avrà per dieci giorni. 
'• I fepif l . ÀI nostro ospitale ven-
iniero medicati Braidotti Guerrino d'anni 
Ì4, d^ Udine per ferita alla fronte od 
al police sinistro che guarirk in giorni 
io e Duca Costantino, d'anni 4-1, da 
t^ozzuolo, per ; ferita lacero contusa al 
dorso della mano sinistra riportate in 
rissa. 
^ Questi è giudicato guarìbile in giorni 
irò 
j , S m a r p i m a n t a . Noi pomerìggio 
fl'i.ieri .venne smarrito un notes in bul­
garo rosso. Competente mancia a chi 
Io festituirà al signor Ferrari capo-tec­
nico alle Foi'riere di Udiuy. 

COMUNICATO. 
lersera al Teatro Minerva ebbe luogo 

una scena non tanto comica quanto 
disgustosa a merito degli educati ! ! ! 
;;goQti addetti al loggione. 

Ricbiesti costoro dello scontrino da 
un .signore ohe usciva, ' risposero che 
andasse pure senza ; ma al ritorno si 
Opposero al suo ingresso. 

'Il'suddétto signore, forte del suo 
diritto- e<. poco disposto a lasciarsi 
menar pel naso, oqtrù egualmente. 

. '-, Poco dopo'però ebbe la non gradilii' 
visita di due - guardie di P. S. che lo 
ìjivitaròsa a seguirle : s'intrò'misé buona 

{iàrto del pubblico,' e, messa in, chifiru 
pi fî ccenda, la scena ebbe apparente 

Jliiei -
:;' Dico apparento..-poioliè uno dei due' 
agenti venne di ,U a poco ad importu­
nar^ di nuovo quel signore con fra-
Ĥ riQ poco corretto. 
' Ora si, domanda : 
- Nòli, si potrebbe fare in modo che 
gli ageiiti dei teatro si fidassero un 
pò'mono della loi.o cprta. niemoiia e 
facos'ŝ ero meglio il loro dovere pre-
muoeniiosi di quel soldo d'educazione 
tan^o necessaria in simili ambienti ! 
'- Provveda ohi di ragione. 

Alcuni spettatori. 
CURA PRUrnUVERILE. 

Un ottimo depiiriitivo del sangue, in­
dicato nelle eruzioni, cutanee, nei po­
stumi di tnalattie venereo e nei dolori 
intormittei)ti strtritici e gottosi è il 
Sciroppo' di- Salsapariglia composto 
preparato nella farmacia 4lla I^oggia 
di L. i'. Beltrame'Udine, si vende 

in bottìglie da L. 2.50 
' ft bicchierini nell'acqua » 0,15 

Locati per magazzini 
iJ'Ab'FITTARSI pi'l giorno 1 luglio 

p. V. vasti locali ad uso magazzini fuori 
Porta Praoohinso in aderenza all' 0-
spizlo. Esposti ora occupati dalla Ditta 
Martinato e Oriifaidi. 

Per informazioni e trattative riioi-
gorsi alla segreteria delia Dopiilaziono 
provinciale di Udine. 
. — —.•>E:: : :3i- . ' 

Teatri ed Afta. 
T e a t r o Minepwa. 

li Ratto delle Sabine coli'impareg­
giabile Brnuorini in capile ottenne ieri 
sera un vero successo d'ilaritk 

Il pubblico che assisteva si diverti 
un mondo. 

Questa sera poi avremo il piacere 
di sentire di nuovo Gustano, i^alviqi'n 
precisamente nel Pietruccio b (Éisle-
tica domata). 

Superfluo faro pruvisfoni e commenti, 

In seguito : Oiulietla e Romeo e 
B. Cesare di Basan. 

. , 5 ; ^ : 

Cponaoa giudiziaria. 
Tribunale di Udine. 

il processo Roilarp. — Ieri, corno 
accennammo, comparve per la terza 
volta davanti al nostro Tribunale Ro-
daro Luigi d'anni 41 da Martignacco 
ex segretario di Palmanova Imputato 
di peculato, falso ed appropriazioni in­
debite. 

Nell'interrogatorio l'imputato si di­
fende con molta abilità n nega le im­
putazioni che gli SI fauno. 

Succedono lunghe contestazioni. .-Vi 
capo II risguurdanto il falso in atto 
pubblico, la difesa solleva incidente e 
domanda che il Tribunale rimetta la 
causa per l'insorto conflitto alla deci­
sione lìolla Cassazione a sezioni riunite. 

L'incidente vuiiiie rimesso ad oggi. 
Ed oggi il Tribunale lo respinse od 
ordinò la prosecuzione de! processo. 

Pretura di Udine. 
Perpoohe pannoochie. — Moro Fran­

cesco fu Pietro d'anni ii, contadino, 
di Oonars imputato del reato previsto 
dell'art. (432 C. P.) per avere nel 10 
novembre 1901 in Udine asportato poche 
pannocchie del valore di lire due in 
danno di Modotti Francesco tu con­
dannato a giorni 3 di reclusione od 
allo spese.  

Si avvorttì la S. V. elio nel negozio 
Panna resteranuo «sposti per otto gioi-ni 
ì modelli per signora e signorina. 

BoYlettini» de l lo S t a t o Civilo 
diti 30 marzo a( 5 aprìie 1903, 

Natciie. 
Nati vivi mafti'hi IO rommint 7 

r, morti „ - „ _ 
E»poiti „ — „ 3 

Pubblicazioni di watritnonio. 
Pranceiico Sostare soalpalliuo con Taroaa De 

Filippo teciitricA '— Emilio De Luisa CHUDÌHÌO 
eoa Amabile Asquini sataiaola ~~ Qìuaoppo Car­
rara calzolaio eoa Lucìa Uagriui sotaiuola —-
Giovanni Povcglìano fuocliista ferroviario con 
Erminia Bravo Ottavian caaalìuga —• Aurelio 
Franoescato UBsiero con Aida Hoborli casalinga 
— Oìovanoi Ssllo falegnaiud con Lucìa Pilosio 
casalinga. 

ÌHairimoHÌ. 
Dott. Ugo ChianittìDi medico-chirurgo con 

nob. EliBabetta Tullio agiata — Vittorio Baldan 
dovìatora ferr. con Maria Contardo casalinga — 
Domenico Purinan fabbro con Giuseppina Nar-
<l«s«i 'sfltfliHoIa — Edoardo Zampi* meceanico 
'con Erminia Dei Fioro operaia - Podcrìco Bì-
autti impiegato ferroviario con TranqiiìUa Del 
Forno casalinga ~ Antonio Ballarin frenatoro 
ferroviario con Amalia Brdivo cameriera. 

Moréi a domieiìio. 
Ernaito Burba fu Clemente d'anni 30 pb'rito 

geometra — Oiov. Batt Francolini fu Antonio 
d'&QQì '50 agricoltore — Alessandro Belgrado fn 
Antonio d'anni 45 vetturale — Pio Paluzzano 
di Luigi d'annj i o mesi 7 — Emo Bcru^rdìnis 
fu Pietro d'anni 32 agenta di coioniercio — Inns 
Modtitto di VicoDzo dì mesi tì — Santa M^o-
rali-Vatri fu Agostino di anni 48 casalinga — 
Pfoadocitno Marchetti'fti Antonio d'anni 68 r. 
impiegato. 

• Morti ntìl'OipitaU civile. 
Antonio Zuccolin fa Lorenzo d'anni 24 «gri* 

Cultore — Oiuieppa Go^za fu Gior, Batt. d'a.aai 
58 ita}lieF6 — Teresa Tomaaattigh fu Valentino 

' d'anni 35 maestra eletneataro ~ Maria-Aaquini 
Rnmignaui di Luigi d^anai 31 rivondugliola — 
Valentino Romano fu Oaualdo d'anni 5U macel­
laio — Marco leonino Ai Marco d'anni Gì brac­
ciante. 

Morti ntW Oapitìo Kspoiti. 
Teresa Carmini di raeii 9 e giorni 17. 

Totale N. 15 
dei qnaAi 3 non appartenenti al Comune di Udine, 

Starnane dopo breve malattìa moriva 
Er>niesto Ffndi 

Le sorelle, la cognata Giulia Can-
ciani vod. Coaattini, i nipoti Ettore, Vìtr 
torio, Aristide, ed Achille Cosattini ne 
danno costernati il tristo annuncio. 

Udine, 8 aprile 1902, { 
I funerali avranno luo '̂o domani alle 

ore 10 ant. partendo dalla caaa sita In 
Via PoUicorìe n. 11. 

Serva la presente di partoeipaziono J 
poraonale.- | 

Giuseppe Borghetti direttortntponaabUe \ 

Catta da vendope 
ed anche por uso esercizio, cou an­
nessi due milla metri d'orto in Rizzalo-

Per trattative rivolgersi at signor 
Antonio Leruttl di Reana del Eoialo. 

• < > 

Fniato Laboratorio Metalli 

fflanfo L&igi fa Mattia 

<y 

U D I N E 
Via P>re fe t twra 9 - 4 

Ottonaio, Bandaio, Fondi­
tore di Metalli — Deposito 
Articoli por Idraulica — As­
sortimento Rubinetteria per 
acqua, a pressione e nichelata 
per toilettos — Water Closets 
porcellana bianchi e decorati, 
Orinatoi, Fontanelle ghisa smal­
tata, Lavabo.i, ed altro di pro­
venienza nazionale od a-stera 
— Impianti per introduzioni 
d'ixequa e di gas — Apparec­

chi per birra ed accessori. 
1-, ^ 

M 

acqua ii Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
SALUTARE! '^00 CertiUcati-pura­
mente italiani, Ira l quali uno del comm. 
Carlo Saglionc medico del defunto 
Re UmbePto I — uno del comm. 
G. Quirico modico di S. M. VilCorio 
EmainuAle III — uno del cav. Giiis. 
Lapponi modico di S. Sa Luana XIII 
— uno del prof. comm. ''hiido Baucdli, 
direttore della Clinica Oonoralo di Roma 
ed ex Min i s tra della Pubbl. Istru/. 

Concessionario por l'Italia A. ¥ . 
RADDO • Udine. 

AVVISO. 
avente ma-La sottoscritta, 

gazzino di 

i carbone in Vìcolo Pulesì ! 
avvertn la spettabile Clientela, 
che Im fornito il deposito di un 
forte quantitativo delle seguenti 
o t t i m e qua l i tà ai sottono­
tati prezzi di maHSima o o n -
wenlenaeaa 

aUJalLlel 

» 
dei 

XOCK SDOCialil̂  „ i 5 0 „ J»UUJ» U1,UV.UJ..I. „ 

Consegna a domicilio 
clienti. 

Fortunati Ceocon Giovanna. 

SEMENTI J_A PRATO. 
La sottofìrmata ditta arverto la sua 

clientela e gli agricoltori friulani ohe 
tiene un deposito di SEMENTI DA 
PRATO, come Trifoglio violntto, Erba 
spagna, Venaltissima Loietto, tutto 
sementi delle campagne friulane nette 
da Cosculta. 

Tiene pure miscugli per praterie 
garantendone la buona riuscita. 

Regina Quapgnolo-
Vi» Ttiitrl N. 15 — abitiKioBs N. 17 

traine. 

STABILIMENTO INDUSTRIAU 
P»Jtì!« I / A 

PsblipieazioBe delle Aepe & a s o s e ^ v < ^ ^ 
Lavorazione delle legna da fuoco 

Ooposito Carboni 
Dolce - Coleo - Fossile e Inglesi 

I 

d e l l a 
Premiata Ditta 

protri 
TU w m m i % 

UFFICIO DI RECAPITO 
di fronte la R. Postai 

• 3 ? E I - . E : F ' 0 3 : : T 0 J 
ANGELO SCAllNI - UDINE 

PREMIATA FABBRICA CONCIMI 
specialità perfosfato azotato-azoto gratis 

Concimi pei* fiori o ortaggi 
Solfato di rama - Nitrato soda - Zolfi - Sali di potassa 

DEPOSITO olio minerae g grassa per macchino 

Benzina di Germania per automobili 

TDÌÌ fmi in assortiniiiiito per travasi) ìì altri usi 
CARBURO m CALCIO 

della Fabbrica dì Terni» 
D E P O S I T O 

di Olio pesante (fi Catrame e Soda Soivaj per k cura de' geJsi 
infetti dalla Diaspis pontagona.. 

S ' 

Affiso mmiim m 
Li 90ttD3ttriUa Ditta, si pL*6gia portare a co-

noscoQxa (lolla rinpntt. oUoDtQla, che in occa­
sione dolio fcato e per la entraote stagiona di 
primavera, ha rìfortiito il ano deposito cappelli 
e barrotto di tutto te novità croate dalie migliori 
Cane Ituliaao od logliMì. 

Par 1 forti acriuisti fatti può pratiearo prcz/i 
atldirittura mìtioshiìi assicurando inoltra la mai-
Biaia durata D jna[teraf)ifità dolto tmte. 

Ondo mantonore la promessa di praticare 
prozzt baasisuimi, ò veuuta nulla determinazione 
di cambiare sieteica di vondita. D'ora in poi 
i prozìi B* intoodoranno f i s s i o a p i r o n t a 
o a s s £ l > Ogni csppolJo iwrta a&gaato iì Mao 
praxzo au apposita etichoita attaccata sotto il 
maroccliìno. 

Sicura di avere introdotto un sìatoma pcsUco 
e di garanzìa, ai lusiuga sin d'ora delta behe-
volaQza della rispottabilo clientela. 

FRANCESCO D'AGOSTINO 
Via CavoDP, H. 8 

U d i n e . 

Offelleria Dorta 

1 
Ricorrete all'lNSUPERABILE 

T I N T U R A 
iSTANTANCA 

R. Staziona Sparimentate Agraria 
di Udine. 

I campioni della tintura presentati 
dal sig. Lodovico lie, bottiglie N. 2 — 
N. 1 liquido incoloro, N. 2 liquido co­
lorato in bruno — non contengono né 
nitrato o altri sali d'argento o di 
piomboi di mercurio, di rame, di cad­
mio; nò altre sostanze minerali nocive. 

La detta tintura è composta di .so­
stanze vegetali, escluso l'acido gallica. 

11 Diratton 
Prof. G. Natlino. 

Unico Deposito presso il signor 
LODOVICO RE, Parrucchiere 

UDINE - Via Daniele Manin 

P r o f . E . CHIARUTTlMi 
specialista m le malattìe Interne e iienose. 

o o n s u l i 4 i » a n i 
• ogni giorno dallo ore 11 '/> alle 12 '/, 

Piazza Meroatoniiovo (S. Giacomo) n, 4. 

SIFONI 
V I C H Y ^^ LOGGIA di i . y Vermouth alla 

Noce Vomica 

Piazza V. E. - UDINE - Piazza V. E. % / > 

Specialità Medicinali ^4^ 
_^ ^ por Chirurgia 

GOMME ED ARTICOLI ^^ HJ*/̂ *-
PREMIATA FABBRICA 

Vino di Kola e F e r r o - K o l a preziosi rigeneratori per (',"nviilcsoenti, deboli e vecchi -
Elisir China - Ferro •> China - Rabarbaro - Elisir Coca - Rosolio di Menta -

Amaro Chiretìa - Sciroppo Tamarindo - Conserva Lamponi. 

ME- 3=i30E^"cr:M:3Eii3ias i a - iE2sr i02a : :E! -w 
PKIi PiìTfliTfiHFi ' *̂*™i*"''® complete - sconto ai proiessìonisti. 

CjSk.:E33B-Cr:E30 - E ^ o r m . a l i n . a . e c c . 
O e x a 
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L© insei-zìóni p«̂ r Jl .Frinii si rieev'>«o e»«iJw(toMi«»Trtfc pKSéo TAmminMirazione del Giornale in Udine 

f ANTICANIZIEMIGONE™*^ 
" ' ^ B i ^ ^ ^'. "" )''<'P><'i>'<> speciale indicato per ridonare ai capelli bianchi ed indeboliti, colore, belleiia V , „ . . per ridonare ai capelli 

0 vitalità della prima ^iovinewa. — Questa impareggiabile composiiione pei capelli non è una 
tintura, ma uu'aoqua di soave profumo che non mscchia né la biancheria uè la pelle e che si 
adopera colla mtssima facilità e speditezza. Essa agisca sul bulbo dei capelli e della bar.ba for-
niudone il nutrimento neotssario e cioè ridouaudo loro il colore primitiTo, favorendone lo svi. 
luppo e rendendoli flessibili, morbidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce prontamente la 
cotenna, fa sparire la forfora. 

^v«~.~ ! t , - -
Una sola bottiglia basta per conseguirne 

un effetto sorprendente. 

ATTESTATO. 
% n o r i ANGELO.jMjGONE e C. — M o n o 

Pitialileutoshtt potuto trovare u.|a l)>«parasiona.òh6,mi rWoDJSsa ai capelli e alla barba il colore primitivo, la fieschcM» 
e la bollei'ia dellti giovenlil senza èfere 11 Ininimo ditturhb.^felrupplioaiione, '• 

U8.»'Ì#«l»»i|Ìa«dgllo-,y(i»^«,|JoUg»nizÌ6 mi baatà».Bd''o# UBB ho un solo polo bìan'oo. Sono pieniinento conviuto che 
questa Toslra spooialilà noti a una liatnra, ma icn'acqua oH» n o n ' i ^ ^ h » né la branoheriaSnè'la' palla, ed''agisde sdllo cute 

N sm bulbi dai peli facondo scomparire totalmente le pellicofee r ia»r#ndo le radici dai ksiialli', tanto cHe ora e^i non et-
[dono più, mentre cor.ii il •porisoÌDTli'iliventar(S"(,'»J»B. 

PslBtNI ENUCO. 

Costa L. 4 la bctiifrtia.' Alli) spedizioni Fa'" pacco postale aggincgere cent. 80. — Si spailiscolio 2 bottiglie per 
U 8, 8 e 3 bottiglia per L, 11 franche di porto. — Si vende da tutti i Pro/Uftii'eri, Farmaeisii e Droghieri. 

Deposito generale MlCiOlVfi e C. Via Torino, 12. Ml l i i iàa . *ò 

TiniuFe Egli^ÌBiia I s len tanea 
ler-a&rrliî 'isaifiHf e alla Tjarba 

IL Ò 0 L O'RB NATURALE 
Per aderii;e alle demando ohe mi pervengono coOtinuamente ilalla mia numerosa'clientpla'i por avere la T i n t u r a 

'®*!f.'^''" '" ""'•' •»' ' bottiglia, a(lo scopo di abbreviare e .semplificare con esattexìta l'applicaiione, il sottoscritto, 
propliétSl'ja.'eijiftlirteant^rOll^ ollìtii', «li» Volitar sua totefidn dtta'batttglia,. ha posto in vonditii la T l n l u r i » i i i i l i i U u a 
preparata anche in un solo flacone. 

E' ormu'i constatatoi,qbo la Vtli.tuN'a iB |s lz l i iaf | t I«(n|;i .( i>iieii é l'uiìica cba dia ai capelli ed alla barba il più 
boi colore naturale. L'unica che non contenga anstanzà'ventOche, priva di i.itrato d'argento, piombo a rame. Par t'ili sue. 
fi«rag3à!iB l'uso di questa tintura è dìTantltò .ormai generale, poiché tutti hltnno ili gi'i ulbriudonato le altre tinture 

.i9t«n^n_fji!. la maggior parie preparate abMo <li nilr&t* d'argento. 
Scatola grande h. *..- piccola L. a , s o . — Trovasi vendibile in U d l o e praaso rUÌEcib Annunzi del glBi'nale'il 

< Friuli » Via delll»"'Pft<feliSura>.'n. '6-

VERA TELA ALL'ARNICA 
MÌA y-m. A^ .MB3 jm^ r<u H 

(Milano - farmacia Autonlo Teitca» successore a Qallcani • Milano 
oon lai'oratorio aìtitnico, via Spadari, IB. 

Presentiamo questo preparato dal nostro Laboratorio, dopo una Inijgk l̂ fiè'd*tn)i.> 
di prova, avendone attenuto un pieno successo, nonché le lodi più sincere OYunqd* a 
stato adoperato, ed una dilTusissitna vendita in Europa e iu Aiaarica, ' • 

Esso .ìoH devo esser confuso con altre specialitii che portano lo STESSO.NOME 
che tono INMI'FICACI, e spesso dannose. Il nostro preparato i uu Oleostearato distailo 
.iu loia che contiaiia i principii del l 'arale» n inndana , pianta nltivt'.dtUt'alpff'ho-
noscinta tino dalla più remota antichità. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale non (iMtt 
alterati ì principii dell'arnieu, e,ci siamo folicamaute riusciti mediante uu proecàfilil 
ifpeelaln ed un apitarato ili noatra «aeìuAlva Inwenxlwa^c A prtt|prlatJNi 

La no.itru tela viene talvolta FALSIFICA TA ed imitata goffamente al VERDERAMÎ  
VELENO coMffsciuto per la sua azione corrosiva, e questa deve es'er rifiutata richio-̂  
dando tihella che porta'le nostre vere marche di fabbrica, ovvero quelli inviata di:etta-
niouto£ialla uo.4tru Farmacia,'che è timbrata in nro. 

loitumerevoli sono le gu.iri^ioni • ottenute in molte malattie, come lo attestalo''i 
uunMirual nert l l l«a( l «IMI poniiedlaiifa. lo tutti ì dolori, ,in. generale, eÀj in 
durticolare nelle l<»iiit>a'0glul, nei r e a m a t l a i n ì d'ocn^' pffrte del corpo ìi kaic 
r l s i a x r e proutn. (iinvauei dwt(>rl\renalfl''du 'e'ol'(À'£ Viirifrltlen, nelle'', t i w 
Iiaitle di u<«>ro, uella Ir.u.e.orroc, neirHWUÀ'iii»ti&i'<'ki'a 'iÉ*u((tro rteìé. ' Servi 
a leuire i do lur ' da a r t r l t l d e <!ron(«a, da''Kliittfc'i l'fiolvè'la catloaìlii'gli'iuAt!-
.imonti da cicntridi, «•) ha inoHra'mtflié'iillre utili sppliiìfcilbMr'pilr tòalatth)) libil'nrgicb» 
s specialmente pe; calli 

Coste'ilifceììl09Mli:ariiae)to - Llri a^aw'itl inellJo thaird, ' 
Lire • libila scheda, friinsii a domiijilTO.' 

lUil^it'iiidUbVl.' lu'tldilii'c Giteótno Cbiaessatti, Pabris Angél'p, 6'. Cómeili.Liii^ 
BiUsioli, Ptljpuzzi-Gir'oluml ; ti»lrfi!lli,"Fa('uiacia' C. ìtafolii, Fiirtiiaaiii' Pontom'; Tr'<élitBÌ 
Fahnacm C, Zanuiti', G.i S'̂ rravJllo'j SBiirtt; Fii-iiiacia K Aiidt'òvicb; 'Ì'i'i*ii«i»,'e1npjiiiiii 
Carlo, Frlni'Ci,'S'unfoni ; V<!il««IUll, :iJ8ÌDarj"<i'i>ilW'. GTablóV|t':t';''PÌ''tìin.'è,'G.'Prbtfe'fll 
/achei F. ; Mi lano , Stabilimento C.'.Br(ÌB, Via'Sihrintla^ NI S"é suU suiscnl'baléi'Gì: 
Ieri Vittorio Emanuele, N. 72 Gasa'A. 'Mantoui a compi; Vln'Salit N. 16,' Htklb'a; vi* 
Prute, N, 90 e in tutta: le prineìpalì FsrmScie 'ttal Kegiio. . 

jiìi ìi ' i lniin II!!' jiiii 

'• TIPOGRAEIA E GASTGU^ERIE 
> DITTA, , 

DUBGOBARIlUSflO-im 
MEROATOVBCCIHO 

V I A PttRFBTO'UBA 
ViA' CAVOUR 

, »I servizio del Municipio di Udine, Deputazione Prorinciala, Modte di Pfétà, 
Cassa di ulsparmio. Et. lutendenza di Fìiiauza, ecc. 

BRAMDE DEPOSITÓf CAH'tE 
(ine ed ordinarie, a ffldoshina''ad'B'niano' 

da scrivere, da stampa, da imballaggio, o por ogni altro uso. 
Oggetti di c a n c e l l e m » éi'di dìmagnva: 

F R E I Z Z I P I "Ì\AÌBBlj3.IOA. 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'()g(ni,genere 
eoaniimiche e di lusso. 

Stampati;jier AmoiijjistpBaiioqi pubbliche e private, commercial i 
ed industriali', a prèzzi di fùita concorrenza . 

F O P i N I T U R E C O M ' P p E T E 
por Municìpi, ScuoJe, Ist ituti di educazione. Opere Pie , Ufiici,'ecc. 

F*[j*Hti—|iiil)i'lli' Il i l | 

PurlcnX 
ORARIO FERROVlAlllO 

( 

Arrivi Partenu Arrivi 

0. 602 
D. 7.68 
0. 10.35 
D. 17.10 
O, 17.S5 

B& o n w i k TftOfiTS ftl niis'ra A UI1IN9 
0. 6.30 8.4S A. s.m 11.10.' 
D. 8.— 10.40 M. 

.17.80 
)8,BBv 

M. 16.4S 19.46 n. .17.80 2 0 . — 
0, 17.2S 20.30 u. 23.30 7.33 

SK UDII!;. À <i;y^^sM'' u„.«(ii])AUi il musi 

M. 10.1% 
M. IGU,-'-
M. 16.0B 
M. 21.23 

10.M , 
.•lffiflÌ7'.a' 
• 18.37.. 
¥4«0i; ' 

'•M.-'''aa; 
U. U.3B 

% 
7.2B,. 

11.18! 
. 13,06f 
17.4S 

BÀ elijUUSA A POKf 0 « . 
A, '9M 8.48' 
0. 14.31 1B.16 
9, 18,37 1S.20 

HA POKTOOft. A OASAKSA 
0. 8 . - 8.46' 
0. 13J!1 14.0B 
0. 20.11 30.60 

uBims^B.'aiaiiaio.'vBiuiA 
M. 7.S5 D. 8.3B 10.47 
M. 13.16 M.14.15 18.30 
M. 17.56 D. 18.57 21.30 

«HHtai «.aioasto' timm-
D. 7.— M. 857 9.B3 
M.10.20 M.14.U 15.5 
D, 18.25 M.20.24 21.16 

A EICClQliNA 
vera arricoiatrice insuperab le dei espelli pi'épai'iLta ddi" 
FICATliiLUl tU'̂ '/!l" di P|j«n<et>è Wsohktailiente'^lit'Off^' 
/bora di qtllinte' veino sono in' cominel'ciai 

i..*iipman<<o succe3<40 ottenuto da ben 0 atini. i una 
liuranzia del sno mirabile eOT t̂u. Basta, bagnale alla.sekrjj 
i r pattine prasando nei capplli perchè quesfi^ .restino 
•liJl^Wift^iii'iritf ar/icciati restamlo fall par u^a settimana^ 

'Oi;ni bottiglia e confezi'ònata l'è ,elegante'asluc'dìò 
cou'anneìt!il"gli arricclatori speciali'a'iiiiìJvd'blsUlii'a^ 

"•<ii- v'<ìnd«"<n'li»li(ÌKllAaBr.lb'k * . & « ' » < S « a . A W 
'' bepos'.tó generale presto la profumerìa' AMTlBilklO 

Ml^fi 'KMA - S. Salvatore 4826. — V e u e a r h . 
' Udpositb in Udine, prèsso' l'Amministnizidiia del' 
giòrnula <IL FKIULI >. 

tatti 

Bi. (USASSA A SFILUrB. DA aeiLiuB. A OASAKSA 
0. U.11 9.55 0. 8.05 8.43 
M. 14.36 15.2Ó M. 13. IB 14..-
0. 18.40 18.25 0, 17,30 18.10 

PETROtmAj 
aoaveìn»eu.te pvòfvfìusii'o 

per 'far 'Crescere icapeliieiBrreilariie 'ÌÌÌ> caiiita ; 
L'unicaioUa possa varamente assicurare a chiui que 

ui!U'bellaì.|oltli e rigdglios'a capigliatura. La'lidla che 
ubbia l'azione diretta sul bulbo capillare, di modo che 
col suo'-u'So $i può evitare certo una Praccic^ culvijiis,. 

Viene'raccomandato l'uso a tutte 'le' «ffi''e''Ves^,"' 
„ spilcialm'èfi'ié''»^je si^bore, che con 'questo prodottb 

potranrio aV^re un^ chipina'folta d ù c e n t e ; alla madri di (alDigliaiillir tadel»' 
pulita la testa, rinfdi-'zorido a sviluppando In capigliatura déS Ifaro'batiibrBi.' ' 

Inlioa la Pl^TROLhNA fa crescere i capelli, ne aiuta lo s^luppo, ne anfista I 
la.caduta, fa sparire jla forfora^ rendendoli morbidi, lucidi,, conservandone il 
loro colorii naturale.' - ' '• * '' '' 

lussa è efllcacÌ9slii(n'elle'parsdnb che colpi^'i da malattia qualaia!|ij'hi|una. 
sveùturutlitaewte pi!Hfùti''i'(-•'ipelli'. È ii'iĵ cbe il pjii boH'oi'naiiieflto, .perchè eòa 
l'uso'di. quésta sii^òtàlìtà, jjon" sóIb,ricomp4riraùttó i capellij ma avranno una. 

'j'i foltii e i'igo^liòìitv, vegot^iioóe. 

Prezzo del flacone" ̂ cdo istruiione, lire » . 
Si spedisce ovunijub'iiivi'au'dò c'ariolina-vagilia di lire 2.75 all'Ufficio Annunzi 

|. del giornale IL FRIULI, Udine, Via Prefettura N. 6-

DDINB S. aiOKOlO TBlfiS'Elti 
M..7,3»D. 8.35.10.40 
M.13.16 0.14.15 19.46 
M.1-7.B8'D. 18.87 82.16 

TKIEBTK B.aiOKaiO UDltlI 
D. 6.20 M. 8.29. 10.12 
M. 12,80 M.14,30 16.05 
D. 17,80 M,19,04 21.23 

0%IUQ ÈSL^AnAM-nA-À. '7>A£0ÌÌE: 
Partims 
BA nnnii 

s, A. a. T, 
8,— 8,15 

11.20' IL'IO 
14,50. 15ÌB 
; 8 — 1825 

ArriDi 
A 

e. nAffULiffl. 
9,40 

<3,i- . 
16.35/ 
19,45' 

Par temi Arriti 
SA A n D u n 

9. OÀinvu s, 1. a. A. 
6.55 8.10 8.32 

'll.lp> 12,25 —,— 
,13.$S 15,10 'I6,SC 
18'10 19 25 

$oooooooioéo©0oeoaoaocioo©oi:)oqì»ii 

©•. S 
tfàNs^00odt^C(DOd@o@di«^0oib^ODdoo0i 

Avvisi iu. quarta, paginft apprezzi tmtì. 

j ISTANTANKA 
Senza bisognS3 d'Operai >e oi'n tutta 

facilità, si può lucidare il proprio 
mobiglio. — Vendesi presso l'Ara-
rainistrazione del Friuli al prezzo 
di Cent. 80 la Bottiglia. 

im WKBI.l 

A N T i C A N I Z I E 
Qaeata importante piepan^tione Bdiua,essard 

una tintura possiede la facoltà di ridonare ini-
rabilznentd ai capelli e alla barba il primitivo a 
naturale ooloro biondo, eattagno d nero, bellezza 
e vitalitli'comu nei primi anni della giovinezza. 
Kan macchia la pelle, nò la biancheria; impe­
disca }A,cn4iittk.-ìdei caMHifm favoriace lo svi-
lùJporpu1i»B il capo IJft'Hf'̂ Ŝfor&r-
l Vnai^akt'btfttigUa àQÌÌ^iAtat^aiiÌti«il<t»fff09 
bast% p̂ej; o t̂̂ nero reffaj;to jdejùjlerato e garantito. 

VimtidàÀHtè Ziiin^^à''ò la ina. rapida della 

[
ir^à];ai!Ìoai projjî HBivd finora conosciute e pre-
eriVilè'a tutte lo'altre perchè lapiCi efficacie a 

If̂ ''più eooQottìiia. 
Oh|̂ b4erQ il colora oho si desidera : biondo 

CAstftgjjp 0 nl&ro. 
Si vende prèiao rAmminittrazióno del giornale 

lì Prulìi h li1fì)':3 alU) bottiglia di grande formato. 

Udine, 1902 — Tip. M. Bardusco 

L 3g if^i|..|ff^.*. È ur̂ A TINTURA' •...: 

l?"r ©parata aal la F»reml 'ta I»i*ofiiiSxétÌtt 

;;,A'NTONiO'i^Oi>;laEGA-VE'Nfe2:i:A' 
H: 482S-^ SAKlr Sl^VATOtSE - Mi 489B 

||;>'UNIOÀ Tiiiturà istantànea ch'è si c'óUosòa'' 
per tingerà'CajieKz e Éar^a U'Gdstdriò'' 
e iVe?'o perfetto. 

Universalmente usata per ' i sUoi' intìonté-' 
stabili a ioiirabilì effètti e''p'er'ràss'^liiMi' 
innocuità; > . .». . 

|i||feèà'uu'àltra Tintàrsf pdt'r&'mki snp^riarei'' ' 
pregi di 'qiibstà' Verattièntè spóioj4'lei''j)ré-"" 
parazion,e. 

I n tutte le ClWà' d'tìàli'a' ktì 'tò fa'-iinl'' 
Torte vendita per'la stia bbdiiif iiliii&''àc-' 
quistata >in.'''tùttO'i!'tttt'iao. 

1/ C o i ' sole LirpjiS.>Y¥i»^ats:j[j|*^<*?'^f^Wi»" 
litk confezionata.in astuccio, istruzione,p, 
relativo .spazzolino. . , j,.„ 

Abbandonate.i'ùsó di ttit'te le''al'tre'rintu"i;fiy 
e usate' solo la miglior Tintura'l,'l[^'i^^.'', 

Veodcsi a L. 4 presso là Profutneria A^i. L'ÓiM G'E.I^ .J I ! 
V e n e a i a - S. Salftìtòi^,' N . 48^?^; 

e in UDIN£] presso 1' Ufficio Ànminzi ^éi g ipmule 

^sassmab 


